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DICHIARAZIONE SUL DIRITTO ALLO SVILUPPO 

(Risoluzione 411133 dell'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite) 

L'Assemblea generale, 
Esaminata la questione del diritto allo sviluppo, 
ha convenuto di adottare la Dichiarazione sul diritto allo svi­

luppo enunciata nell' annesso alla presente risoluzione 
97ma seduta plenaria, 4 dicembre 1986 

Annesso 

Dichiarazione sul diritto allo sviluppo. 

L'Assemblea generale, 
Tenuto conto dei fini e dei principi dello Statuto delle Nazio­

ni Unite relativi alla realizzazione della cooperazione internaziona­
le nella soluzione dei problemi internazionali di ordine economico, 
sociale, culturale e umanitario e nella promozione e nell'incoraggia­
mento del rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamenta­
li per tutti senza distinzione di razza, di sesso, di lingua o di reli­
gione; 

Consapevole del fatto che lo sviluppo costituisce un processo 
globale, economico, sociale, culturale e politico, mirante a miglio­
rare incessantemente il benessere dell'insieme della popolazione e 
di tutti gli individui, sulla base della loro partecipazione attiva, li­
bera e significativa allo sviluppo, all'equa compartecipazione e ai 
benefici che ne derivano; 

Considerato che, in conformità alle disposizioni della Dichiara­
zione universale dei diritti dell'uomo, ogni individuo ha diritto ad 
un ordine sociale ed internazionale nel quale i diritti e le libertà 
enunciati nella suddetta Dichiarazione possano essere pienamente 
realizzati; 

Ricordati inoltre gli accordi, le convenzioni, le risoluzioni, le 
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raccomandazioni e gli altri strumenti pertinenti dell'Organizzazio­
ne delle Nazioni Unite e delle agenzie specializzate concernenti lo 
sviluppo integrale dell'essere umano ed il progresso e lo sviluppo 
di tutti i popoli in campo economico e sociale, inclusi gli strumenti 
concernenti la decolonizzazione, la prevenzione della discrimina­
zione, il rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, 
il mantenimento della pace e della sicurezza internazionali e l'ac­
cresciuta promozione delle relazioni amichevoli e della cooperazio­
ne tra gli Stati in conformità allo Statuto; 

Ricordato il diritto dei popoli all' autodeterminazione, in virtu 
del quale hanno il diritto di determinare liberamente il proprio sta­
tus politico e di garantire liberamente il proprio sviluppo economi­
co, sociale e culturale, 

Ricordato ugualmente il diritto dei popoli ad esercitare, previa 
riserva delle disposizioni pertinenti dei due Patti internazionali re­
lativi ai diritti dell'uomo, la loro piena ed integrale sovranità sulle 
proprie ricchezze e risorse naturali; 

Consapevole dell'obbligo che lo Statuto impone agli Stati di 
promuovere il rispetto universale ed effettivo dei diritti dell'uomo 
e delle libertà fondamentali per tutti senza distinzione alcuna, per 
ragioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, d'opi­
nione politica o di altro genere, di origine nazionale o sociale, di 
ricchezza, di nascita o di altra condizione; 

Considerato che l'eliminazione delle violazioni massicce e fla­
granti fondamentali dei popoli e degli individui sperimentate in si­
tuazioni quali quelle derivanti dal colonialismo, dal neocoloniali­
smo, dall' apartheid, dal razzismo e dalla discriminazione razziale in 
ogni loro forma, dal dominio e dall'occupazione straniera, dall'ag­
gressione e dalle minacce contro la sovranità nazionale, l'unità na­
zionale e l'integrità territoriale, nonché dalle minacce di guerra, 
contribuirebbe a creare condizioni propizie allo sviluppo per larga 
parte dell'umanità; 

Preoccupata a causa dei gravi ostacoli che sussistono allo svi­
luppo, nonché alla completa realizzazione dell'essere umano e dei 
popoli, ostacoli dovuti in particolare al diniego dei diritti civili, 
politici, economici, sociali e culturali, e tenuto conto del fatto che 
tutti i diritti dell'uomo e le libertà fondamentali sono indivisibili 
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ed interdipendenti e che, per promuovere lo sviluppo, occorrereb­
be accordare pari ed urgente attenzione all'attuazione, alla promo­
zione e alla protezione dei diritti civili, politici, economici, sociali 
e culturali e che di conseguenza la promozione, il rispetto ed il go­
dimento di taluni diritti dell'uomo e libertà fondamentali non pos­
sono giustificare il diniego di altri diritti dell'uomo e libertà fonda­
mentali; 

Considerato che la pace e la sicurezza internazionali sono ele­
menti essenziali per la realizzazione del diritto allo sviluppo; 

RiaHermato che esiste una stretta relazione tra il disarmo e lo 
sviluppo, che progressi nel campo del disarmo contribuirebbero in 
misura considerevole al conseguimento di progressi nel campo dello 
sviluppo e che le risorse sprigionate grazie a misure di disarmo do­
vrebbero essere destinate allo sviluppo economico e sociale e al be­
nessere di tutti i popoli, in particolare quelli dei paesi emergenti; 

Considerato che l'essere umano è il soggetto centrale del pro­
cesso di sviluppo e che pertanto egli dovrebbe essere considerato il 
principale protagonista e beneficiario di questo processo da parte 
di ogni politica di sviluppo; 

Considerato che la creazione di condizioni favorevoli allo svi­
luppo dei popoli e degli individui costituisce responsabilità prima­
ria degli Stati; 

Consapevole che gli sforzi dispiegati a livello internazionale 
per promuovere e tutelare i diritti dell'uomo dovrebbero accompa­
gnarsi a sforzi tesi ad instaurare un nuovo ordine economico inter­
nazionale; 

RiaHermato che il diritto allo sviluppo costituisce un diritto 
inalienabile dell'uomo e che l'uguaglianza di opportunità in mate­
ria di sviluppo costituisce una prerogativa sia dei paesi che degli 
individui che li compongono; 

Proclama la seguente Dichiarazione sul diritto allo sviluppo. 

Articolo 1 

1) Il diritto allo sviluppo è un diritto inalienabile dell'uomo in 
virtu del quale ogni persona umana e tutti i popoli hanno il diritto 
di partecipare e di contribuire ad uno sviluppo economico, sociale, 
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culturale e politico, in cui tutti i diritti dell'uomo e tutte le libertà 
fondamentali possano venire pienamente realizzati, e beneficiare di 
tale sviluppo. 

2) Il diritto dell'uomo allo sviluppo presuppone altresl la pie­
na realizzazione del diritto dei popoli all'autodeterminazione, che 
comprende, previa riserva delle disposizioni pertinenti dei due Pat­
ti internazionali relativi ai diritti dell'uomo, l'esercizio del loro di­
ritto inalienabile alla piena sovranità su ogni loro ricchezza e risor­
sa naturale. 

Articolo 2 

1) L'essere umano è il soggetto centrale dello sviluppo e deve 
essere pertanto il protagonista attivo ed il beneficiario del diritto 
allo sviluppo. 

2) Tutti gli esseri umani hanno la responsabilità dello sviluppo 
su piano individuale e collettivo e, tenuto conto delle esigenze del 
pieno rispetto dei loro diritti dell'uomo e delle loro libertà fonda­
mentali nonché dei loro doveri nei confronti della comunità, che è 
la sola a poter garantire l'integrale e libero processo di autorealiz­
zazione dell'essere umano e che deve pertanto promuovere e pro­
teggere un ordine politico, sociale ed economico, atto a favorire lo 
sviluppo. 

3) Gli Stati hanno il diritto ed il dovere di formulare politi­
che adeguate di sviluppo nazionale aventi per obiettivo il costante 
miglioramento del benessere dell'insieme della popolazione e di 
tutti gli individui, fondati sulla loro partecipazione attiva, libera 
ed utile allo sviluppo e all'equa ripartizione dei benefici che ne 
conseguono. 

Articolo 3 

1) Gli Stati hanno la responsabilità primaria di creare le con­
dizioni nazionali ed internazionali, atte a promuovere la realizza­
zione del diritto allo sviluppo. 

2) La realizzazione del diritto allo sviluppo presuppone il pie­
no rispetto dei principi del diritto internazionale riguardanti le re­
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lazioni amichevoli e la cooperazione tra gli Stati in conformità allo 
Statuto delle Nazioni Unite. 

3) Gli Stati hanno il dovere di collaborare gli uni con gli altri 
per garantire lo sviluppo ed eliminare gli ostacoli allo sviluppo. Gli 
Stati debbono esercitare i loro diritti ed assolvere i loro doveri in 
modo da promuovere un nuovo ordine economico internazionale 
fondato sull'uguaglianza sovrana, l'interdipendenza, l'interesse co­
mune e la cooperazione tra tutti gli Stati ed incoraggiare il rispetto 
ed il godimento dei diritti dell'uomo. 

Articolo 4 

1) Gli Stati hanno il dovere di adottare, separatamente e con­
giuntamente, misure per formulare politiche internazionali di svi­
luppo allo scopo di promuovere la piena realizzazione del diritto 
allo sviluppo. 

2) È indispensabile un' azione sostenuta per garantire un piu 
rapido sviluppo dei paesi emergenti. Ad integrazione degli sforzi 
compiuti dai paesi emergenti, è essenziale garantire un' assistenza 
internazionale che offra a questi Paesi i mezzi per promuovere uno 
sviluppo globale. 

Articolo 5 

Gli Stati adotteranno misure decisive per eliminare le viola­
zioni massicce e flagranti dei diritti fondamentali dei popoli e de­
gli esseri umani sperimentate nel contesto di situazioni quali quelle 
derivanti dall' apartheid, da ogni forma di razzismo e di discrimina­
zione razziale, dal colonialismo, dal dominio e dall'occupazione 
straniera e da minacce contro la sovranità nazionale, l'unità nazio­
nale e l'integrità territoriale, dalla minaccia di guerra nonché dal 
rifiuto di riconoscere il diritto fondamentale dei popoli all'autode­
terminazione. 

Articolo 6 

1) Tutti gli Stati devono collaborare al fine di promuovere, di 
incoraggiare e di rafforzare il rispetto universale ed effettivo di 
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tutti i diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali per tutti, sen­
za distinzione di razza, di sesso, di lingua o di religione. 

3) Gli Stati debbono prendere misure per eliminare gli ostaco­
li allo sviluppo derivanti dal non-rispetto dei diritti civili e politici, 
nonché dei diritti economici, sociali e culturali. 

Articolo 7 

Tutti gli Stati debbono promuovere l'instaurazione, il mante­
nimento ed il rafforzamento della pace e della sicurezza internazio­
nali e debbono, a tal fine, fare tutto il possibile per realizzare il 
disarmo generale e completo sotto un efficace controllo internazio­
nale e per far SI che le risorse sprigionate a seguito di concrete mi­
sure di disarmo siano impiegate a fini di sviluppo, in particolare 
dei Paesi emergenti. 

Articolo 8 

1) Gli Stati debbono adottare, su piano nazionale, tutte le 
misure necessarie alla realizzazione del diritto allo sviluppo e si im­
pegnano in particolare a garantire l'uguaglianza di opportunità per 
tutti nell'accesso alle risorse di base, all'istruzione, ai servizi sani­
tari, all'alimentazione, all'alloggio, all'impiego e ad un'equa riparti­
zione del reddito. Misure efficaci devono venire adottate per ga­
rantire un'attiva partecipazione delle donne al processo di svilup­
po. Occorre procedere ad appropriate riforme economiche e sociali 
per eliminare tutte le ingiustizie sociali. 

2) Gli Stati debbono incoraggiare in tutti i campi la parteci­
pazione popolare che costituisce un fattore importante dello svi­
luppo e della piena realizzazione dei diritti dell'uomo. 

Articolo 9 

1) Tutti gli aspetti del diritto allo sviluppo enunciati nella 
presente Dichiarazione sono indivisibili ed interdipendenti e cia­
scuno di essi deve essere considerato in un contesto unitario. 

2) Nessuna disposizione della presente Dichiarazione può es­
sere interpretata in un'accezione che risulti contraria ai fini ed ai 
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principi delle Nazioni Unite o che implichi che uno Stato, un 
gruppo o un individuo abbia il diritto di dedicarsi ad un'attività o 
compiere un atto che abbia per scopo la violazione dei diritti 
enunciati nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e nei 
Patti internazionali relativi ai diritti dell'uomo. 

Articolo 10 

Debbono venire adottate misure per garantire l'esercizio inte­
grale ed un progressivo rafforzamento del diritto allo sviluppo, ivi 
inclusa la formulazione, l'adozione e l'attuazione di misure politi­
che, legislative e di altra natura su piano nazionale ed internazio­
nale. 



IL DEBITO IN CIFRE (*) 
TOTAL ALL COUNTRIES 

(us $ MILUONS) 

1970 197J 1980 1981 1981 198J 19M 1UJ 1986 198; 

SUMMARY OEBT DATA 

OEBT STOCKS (EOT) 579,749 673,704 752,248 815,621 851,596 962,413 1,053,386 1,169,502 

Long-Tcrm IHbt 66,177 162,029 437,231 503,038 562,463 644,902 686,662 793,675 893,915 996,281 
Public aliti Publicly Guarantccd 49,536 126,151 362,222 407,520 460,201 533,316 577,012 690,721 800,310 905,851 
Private Nonguarantecd 16,641 35,878 75,008 95,518 102,262 111,586 109,650 102,954 93,604 ,!IO,429 
U~ or II\IF Credlt 768 4,824 9,419 15,126 20,796 30,880 33,411 37,683 40,227 40,258 
Short Tenn Oebt 2 133,100 155,541 168,989 139,845 131,522 131,055 119,245 \)2,963 

MAJOR ECONOMIe AGGREGA TES 

Gross National Produci (GNr) 467,844 1,051,823 2,083,231 2,199,466 2,161,695 2,058,298 2,087,785 2, 110,374 2,179,653 2,352,790 
exporl 01' Goods & Scrvices (XGS) 59,315 182,172 473,542 497,385 469,373 463,014 498,674 4~5,546 473,000 551.31 
Import or Goods & Scrvices (MGS) 78,879 230,816 557,393 610,859 577,202 529,540 542,441 545,455 537,426 592,14 
Inlernalional Rcserves (RES) 17,390 63,066 185,583 152,455 147,035 143.248 149,614 157,890 160.928 191.013 
Currcnl Accounl Ilalance ·9,419 -35,258 -66,698 -94,169 -90,575 -47,780 -23,378 -36,319 -38.514 -18,008 



1970· /975 /980 /981 1982 /98J /984 /985 /986 /987 

PRINCIPAL RATIOS 

To!.1 Extemal Debt 
EDT/XGS (0/.) 122.4 135.4 160.3 176.2 170.8 198.2 222.7 212.1 
EDT/GNP(%) 27.8 30.6 34.8 39.6 40.8 45.6 48.3 49.7 
RES/EDT (%) 32.0 22.6 19.5 17.6 17.6 16.4 15.3 16.3 
RES/MGS (months) 2.6 3.3 4.0 lO 3.1 3.2 3.3 3.5 3.6 3.9 

PubUc .od Publldy Guarloteed Debl 
DOD/XGS (%) 83.5 69.2 76.5 81.9 98.0 115.l 115.7 142.3 169.2 164.3 
DOD/GNP(%) 10.6 12.0 17.4 18.5 21.3 25.9 27.6 32.7 36.7 38.5 
TDS/XGS (%) 9.2 8.0 11.7 13.1 15.4 15.6 15.6 18.8 20.2 19.1 
TDS/GNP (%) 1.2 1.4 2.7 3.0 3.3 3.5 3.7 4.3 4.4 4.5 
INT/XGS (%) 2.9 3.0 5.3 6.2 7.7 7.9 8.1 9.S 9.8 8.4 
INT/GNP (%) 0.4 0.5 1.2 1.4 1.7 1.8 1.9 2.2 2.1 2.0 
RES/DOD(%) 35.1 50.0 51.2 37.4 32.0 26.9 25.9 22.9 20.1 21.1 

Nota esplicativa delle abbreviazioni: 

EDT debito estero totale 

GNP Prodotto nazionale lordo (PNL) 

XGS esportazioni di beni e servizi 

MGS importazioni di beni e servizi 

RES = Riserve internazionali 


Current Account Balance = conto corrente della bilancia dei pagamenti 

DOD debito estero pubblico ed a garanzia pubblica a lungo termine 

TDS = servizio totale del debito sul DOD 

1NT = servizio interessi del debito sul DOD 


servizio del debito = pagamento a scadenza degli interessi e delle quote di ammortamento del debito (TDE) 


(") Fonte: WORLD BANK, World Debt Tables: external debts of Deve/oping Countries 1988·89 edition, Val. I, Washington D.C. 1989. 
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Nota esplicativa dei grafici: 

Debt Outstanding = pendenze del debito. 
La linea scura indica l'andamento assoluto del DOD ò la linea piti chiara indica la quantità di DCD proveniente da fonti private. 

Debt Service = andamento assoluto del servizio del debito (TDS = INT + ammortamenti: servizio totale del debito = componente interessi + com­
ponente principale). 

Debt Ratio and Growth of Debt = rapporto DebitojPNL e tasso di crescita del debito. 
Quando il rapporto deb(pNL cresce, ciò significa che il debito aumenta in misura piti che proporzionale rispetto al reddito. Una linea crescente in 
corrispondenza di barre decrescenti indica che il debito cresce a tassi via via inferiori, ma che il reddito procede con ritmi di incremento comunque 
piu piccoli rispetto al debito. Ciò indica un peggioramento della posizione di solvibilità. 

Debt Service Rations = rapporti di servizio del debito. 
TDS/XGS = rapporto servizio totale/esportazioni. 
INT/XGS = rapporto servizio interessi/esportazioni. 

Quando i rapporti crescono, ciò indica che il servizio del debito (totale o per interessi) cresce piu rapidamente delle esportazioni, testimoniando un 
peggioramento della posizione di solvibilità. 



lUGHLY INDEBTED COUNTRIES 

(US $ MILLIONS) 

/970 191J 

DEBT STOCKS (EDT) 

Long-Term Debl 31,448 76,640 

Public and Publicly Guaranleed 17,923 49,510 

Private Nonguaranteed 13,525 27,130 


Use or IMF Credit 201 1,251 


Shorl Term Dehl 

Gross National Product (GNP) 180,236 428,442 
E~porl or Goods & Services (XGS) 23,035 63,800 
Imporl OfGoods & Serviccs (MGS) 27,128 80,046 
Internalional R'eserves (RES) 5,957 28,247 
Current Account Balance -3,685 -15,834 

lIir.hly f"elrh/ed CO/III/rirI 

Argentina (E) 

Bolivia (P) 

Ilr:l7.il (l') 

Chilc (P) 

COlllllloia (/\) . 

Cnsla Ric<I (E) 

1980 /98/ /981 1981 

SUMMARY DEBT DATA 

288,925 350,588 391,234 421,923 

205,396 246,209 278,973 334,403 
148,215 171,164 200,721 250,080 
57,181 75,045 78,252 84,323 

2,988 4,111 6,221 12,28t 

80,541 100,267 106,040 75,233 

MAJOR ECONOMIC AGGREGATES 

881,647 964,518 869,177 745,490 
169,269 173.135 150,903 142,897 
196,906 223,353 203,236 157,618 
69,581 54,907 40,974 39,366 

-21,831 -50,045 -52,251 -13,920 

Cole d'lvoirc (l') 
ECI/:ldor (P) 
Jamaica (l') 
Mcxico (l') 
M"rocco (li) 
Nigeria (E) 
l'C'lI (E) 
l'hilippincs (A) 
Urugl"'Y (A) 
VClIcn/cia (E) 
Yugoslavia (A) 

1984 

438,080 

358,168 
278,707 

79,460 

14,692 

65,221 

767,146 
158,012 
158,285 
48,883 

982 

/98J 

453,938 

377,606 
307,580 

70,025 

18,305 

58,027 

774,744 
153,334 
154,826 
51,733 

651 

/986 

481,538 

420,798 
360,391 
60,407 

20,129 

40,611 

779,436 
136,264 
149,669 
47.609 

-II.H 16 

1987 

527,296 

457,808 
402,171 

55,636 

21,830 

47,658 

836,178 
147,736 
157.73) 
54,295 
-1.522 

http:Ilr:l7.il


/987 /970 /97J /980 /98/ /981 /98J /984 /98j /986 

PRINCIPAL RATIOS 

Tolal Extemal Debt 
EDT/XGS (%) 170.7 202.5 259.3 295.3 277.2 296.0 353.4 356.9 
EDT/GNP (%) 32.8 36.3 45.0 56.6 57.1 58.6 61.8 63.1 
RES/EDT (%) 24.1 15.7 10.5 9.3 11.2 11.4 9.9 10.3 
RES/MGS (months) 2.6 4.2 4.2 2.9 2.4 3.0 3.7 4.0 3.8 4.1 

Publlc: .od Publicly GU8ranl~d Debl 
DOD/XGS ("lo) 77.8 77.6 87.6 98.9 133.0 175.0 176.4 200.6 264.5 272.2 
DOD/GNP ("lo) 9.9 Il.6 16.8 17.7 23.1 :f3.5 36.3 39.7 46.2 48.1 
TDS/XGS ("lo) 12.1 11.9 17.4 19.2 24.0 23.8 22.8 25.5 28.7 24.5 
TDS/GNP ("lo) I.S 1.8 3.3 3.4 4.2 4.6 4.7 5.0 S.O 4.3 
INT/XGS ("lo) 3.8 4.7 8.4 9.9 13.8 14.5 14.7 16.7 18.1 15.6 
INT/GNP (%) 0.5 0.7 1.6 1.8 2.4 2.8 3.0 3.3 3.2 2.7 
RES/DOD ("lo) 33.2 57.1 46.9 32.1 20.4 15.7 17.5 16.8 13.2 lJ.5 

Nola esplicativa delle abbreviazioni: 

EDT debito es tero totale 
GNP Prodotto nazionale lordo (PNL) 
XGS esportazioni di beni e servizi 
MGS importazioni di beni e servizi 
RES Riserve internazionali 

Current Account BaIance = conto corrente della bilancia dei pagamenti 
000 debito estero pubblico ed a garanzia pubblica a lungo termine 
TDS = servizio totale del debito sul DOD 
INT = servizio interessi del debito sul DOD 

servizio del debito = pagamento a scadenza degli interessi e delle quote di ammortamento del debito (TDE) 
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Nota espllcativa dei grafici: 

Debt Outstanding = pendenze del debito. 
La linea scura indica l'andamento assoluto del DOD; la linea piu chiara indica la quantità di DCD proveniente da fonti private. 

Debt Service = andamento assoluto del servizio del debito (TDS = INT + ammortamenti: servizio totale del debito = componente interessi + com­
ponente principale). 

Debt Ratio and Growth of Debt = rapporto DebitofPNL e tasso di crescita del debito. 
Quando il rapporto deb/PNL cresce, ciò significa che il debito aumenta in misura piu che proporzionale rispetto al reddito. Una linea crescente in 
corrispondenza di barre decrescenti indica che il debito cresce a tassi via via inferiori, ma che il reddito procede con ritmi di incremento comunque 
piu piccoli rispetto al debito. Ciò indica un peggioramento della posizione di solvibilità. 

Debt Service Rations = rapporti di servizio del debito. 

TDS/XGS = rapporto servizio totale/esportazioni. 

INT/XGS = rapporto servizio interessi/esportazioni. 


Quando i rapporti crescono, ciò indica che il servizio del debito (totale o per interessi) cresce piu rapidamente delle esportazioni, testimoniando un 
peggioramento della posizione di solvibilità. 



SCHEDA SUI PROGETII DI PARTECIPAZIONE POPOLARE (PPP) 

SINTESI DELL'APPROCCIO PARTECIPATIVO DI SVILUPPO RURALE 

Programma o Progetto dì Sviluppo Rurale Programma o Progetto Speciille di Svìlupo Rurale 
per tutti gli abitanti di una zona rurale per gli svantagglau rural! (piccolI agricoltori, pescatori, 

foresta~, artigiani)
SISTEMA FORNITORE (1) 

costituita da Enti governativi e/o Organizzazioni Non-Governative 


fornisce servi7i e attrezzature a livello di (sub-) distretto 
 MECCANISMO fORNITORE SPECIALE 

Comitato di Coordinan'allo del Progetto (con rappre­

sentanti dei Ministeri, DNG, Promotori di gruppo 

e svantaggiati delle aree ruralO.2­
Ec 
.... ~ 

cooperazione strettaO ." SlD-Comitato per la rormazione, il Credilo. etc.~ 5}~
~ 
Z 3 u 

~ '" ~ !! IO ~ <~ Iii>> ~ IO ~ 
i5 - 3 .... ~ ~;Il ii! ~ .... !Ii c! 

o 

PUXllA 

ZONA 

(Stimola tori, animatori. 

liaison-pefso05, etc.) 
Federazione di 10-20 piccoli gruppi 

ogni piccolo gruppo è formato da ')-15 donne e/o uomini poveri 

(1) I Sistemi Fornitore e Ricevente sono interrelati e diventano graduatmente 

un Sistema locale di Auto-Svill.4JPO 

l?\ Di_..... ..G D...............v....-t_ ....I.~' ..n ,...•• ____. ~, 



AZIONE PER UN MONDO UNITO· A.M.U. 


L'Associazione «Azione per un Mondo Unito» - A.M. U., costi­
tuita nel 1986, è una ONG (Organizzazione non governativa), as­
sociazione privata senza scopo di lucro, ed è riconosciuta dal Mini­
stero degli Affari Esteri italiano. 

L'A.M.U. si propone di «favorire lo sviluppo di un'umanità in 
cui ciascun popolo possa esplicare pienamente la sua insostituibile 
funzione nel consesso di tutti i popoli, traendo la propria prosperità 
dal/'aver saputo far partecipe l'umanità delle proprie particolari ric­
chezze» (art. 2 dello Statuto). 

Svolge quindi un'attività di cooperazione basata sulla solida­
rietà con le Nazioni piu povere e disagiate. 

Nel rispetto per la realtà sociale, culturale ed economica loca­
le, l'A.M.V. mette alla base della sua azione il dialogo e l'ascolto 
reciproco per realizzare un servizio adeguato e competente teso al­
lo sviluppo ed alla crescita dei popoli. . 

Cerca perciò di promuovere la partecipazione attiva della po­
polazione coinvolta, in modo che sia protagonista del proprio svi­
luppo. 

Nella convinzione che solo con la collaborazione fra chi si im­
pegna concretamente in questo delicato aspetto delle relazioni tra i 
popoli è possibile raggiungere una piena solidarietà a livello mon­
diale, l'A.M.V. è collegata con altre ONG operanti nel settore, ed 
aderisce al C.LP.S.L (Coordinamento delle Iniziative Popolari di 
Solidarietà Internazionale). 

Collabora pure con alcune istituzioni pubbliche, nazionali ed 
internazionali, ed in particolare con il Ministero degli Affari Esteri 
italiano che cofinanzia alcuni progetti. 
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I settori d'intervento 

- Realizzazione di progetti di sviluppo nei paesi emergenti. 
Si tratta di iniziative in diversi settori: agricoltura, educazione, 

formazione professionale, sanità. Spesso sono strettamente integrati 
fra loro perché interessano una stessa area geografica e perché i 
criteri e le modalità di approccio sono comuni e complementari. In 
altri casi si tratta invece di progetti che riguardano un singolo set­
tore di intervento. 

L'A.M.V. opera in diversi Paesi dell'Africa, dell'Asia e 
dell'America Latina. 

Attualmente ha in corso un programma di sviluppo integrato 
in zona agricola nel Nord-Est del Brasile e uno di formazione pro­
fessionale nel settore della falegnameria a Manila (Filippine). So­
stiene inoltre alcune iniziative in Costa d'Avorio, Guatemala e Ar­
gentina. 

- Sensibilizzazione ed informazione dell' opinione pubblica. 
Oltre ad aver promosso alcuni convegni internazionali, 

l'A.M.V. favorisce iniziative a livello di base dove vengono pre­
sentate le problematiche dello sviluppo e le diverse possibilità di 
impegno concreto nel settore. 

Si può sostenere i progetti dell'A.M.V. con contributi in de­
naro, inviando un assegno bancario o circolare non trasferibili, op­
pure utilizzando il Conto Corrente Postale n. 81065005, entrambi 
intestati a: «Associazione Azione per un Mondo Unito» - Via Cre­
scenzio, 43 - 00193 ROMA, indicando, se si vuole, il progetto che 
si intende sostenere. Tali contributi sono detraibili dal reddito im­
ponibile delle persone fisiche e delle persone giuridiche nella misu­
ra massima del 2% di detto reddito (art. 30, Legge n. 49 del 
26.02.1987). L'A.M.V. provvede a rilasciare ricevuta da allegare 
alla dichiarazione dei redditi. 



PRESENTAZIONE DI "NUOVA UMANITÀ" 


Normalmente «Nuova Umanità», rivista del Movimento dei 
Focolari, non si presenta nella veste del «numero unico», dedicato 
cioè ad un solo argomento. Questa volta però, per l'importanza e 
l'urgenza dei temi legati allo sviluppo e al sottosviluppo mondiali, 
è stato fatto uno strappo alla regola. Anche il prossimo numero ri­
peterà l'eccezione, perché sarà dedicato interamente all'esame delle 
radici culturali dei fenomeni di trasformazione in corso nei Paesi 
dell'Est europeo: prenderanno la parola, soprattutto attraverso in­
terviste, intellettuali dei vari Paesi, di diverse discipline e diversi 
orientamenti ideologici; cercheranno, attraverso la riflessione sulle 
loro esperienze di vita e sui risultati dei loro studi, di dare una va­
lutazione del momento storico attraversato dai loro popoli. 

Ci è sembrato utile, data la particolare diffusione che questi 
due numeri monografici avranno, di presentare, a tutti i nuovi let­
tori, il progetto culturale e la formulazione di questa rivista. 

Tale presentazione può essere gradita anche ai tremila abbo­
nati che ci seguono stabilmente ormai da dieci anni. 

In quale contesto umano avviene la nostra ricerca culturale? 
Ci sembra che il mondo contemporaneo, a tutte le latitudini, sia 
sotto lo sforzo di un'immensa gestazione. Ed ogni gestazione è do­
lorosa, a tratti s'accosta alla morte. Ma, nella sua realtà, è vita che 
nasce. È vita nuova. 

Certo, ci sono tutti i rischi della situazione, c'è la possibilità 
che la gestazione si concluda nel fallimento. Ci sarebbero non po­
che ragioni per essere pessimisti ... 

Ma una sicurezza che portiamo profonda in noi ce lo impedi­
sce. La sicurezza che, se ciascuno di noi si impegna nella sua par­
te, dando se stesso, con intelligenza accorta (ma questo non è pes­
simismo), il risultato non potrà che essere positivo. Sempre con le 
ombre, che ogni realtà storica si porta dietro, e sempre, allora, con 



114 Presentazione di "Nuova Umanità» 

la promessa che l'avventura non è terminata, che c'è da andare 
avanti. Siamo certi che le cose piti belle, piti vere, debbono ancora 
venire! 

Questa certezza non la fondiamo su niente: né su presunzioni 
né sul non voler vedere. La fondiamo in Dio che è Padre e Amo­
re, e nel suo amore ci trae a Sé per darSi a noi. Una certezza, que­
sta, che è anche esperienza, non solo convinzione dell'intelligenza. 
Ed un'esperienza, anche se piccola, purché sia autentica, non si la­
scia contraddire. 

In questo trasmutare di un mondo in cui culture validissime 
agonizzano, blocchi di mentalità cozzano fra loro, mettersi a «far 
cultura» (come vorrebbe questa rivista) significa dichiararsi sicuri 
che la vita va avanti, e che noi dobbiamo saperla accogliere quan­
do di essa ci sono ancora soltanto le sofferenze dell'insufficienza di 
ciò che oggi è. Far cultura, per noi, significa aprire lo spazio al 
nuovo che si percepisce nel presente che velocemente diventa anti­
co; significa ascoltare senza pregiudizi tutti i richiami, tutte le sol­
lecitazioni, le attese (anche se si presentano con violenza di azioni 
o di negazioni, o nella ripetizione meccanica di affermazioni che 
già sono superate e dalle quali non sappiamo liberarci per la paura 
che ogni mutamento porta con sé; ogni gestazione, lo abbiamo det­
to, è dolorosa, e il dolore difficilmente conosce misura e coraggio). 

Far cultura, per noi, significa immetterci nel dialogo, aperto 
in tutte le direzioni e a tutti i livelli in cui il vero s'annuncia; sen­
za nulla precludere, senza i conformismi cui a volte la cultura uffi­
ciale, egemone, ci condanna, e senza cedere alle mode che tagliano 
fuori o ignorano amplissimi spazi della realtà umana. 

Far cultura, per noi, significa immettere nella ricerca contem­
poranea la nostra propria esperienza di vita, nella quale ciò che è 
cristiano s'è rivelato autenticamente umano e l'umano ha trovato 
in ciò che è cristiano la possibilità d'essere in pienezza. 

Siamo convinti che è dall'esperienza umana che nasce la cul­
tura. Quando c'è esperienza autentica, c'è possibilità di cultura au­
tentica. 

Sappiamo che i risultati verranno, non sono ancora qui, confe­
zionati e già pronti. Sarebbe, se cOSI fosse, un voler far cultura da 
soli senza gli altri; sarebbe un far cultura a tavolino, rimasticando 
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quello che c'è senza tentare vie nuove. Il coraggio di addentrarsi 
in esse richiede il coraggio di lasciarsi contraddire. Ma se non spe­
rassimo d'avere questo coraggio, questa rivista non la faremmo na­
scere. 

Perché «Nuova Umanità»? 
Per quello che abbiamo detto. Per il nuovo che l'amore all'uo­

mo ci spinge a cercare perché già c'è, sotto tanto dolore e tanto 
crollare. E perché questo nuovo è l'uomo, che ancora non cono­
sciamo perché egli è, in parte, una realtà che sta venendo. Perché 
questa realtà è, diciamo piti esattamente, l'umanità. Non per sosti­
tuire un astratto a un concreto, ma perché esperimentiamo che 
ogni uomo si realizza nel rapporto autentico con l'altro uomo. E 
piti s'allarga la rosa dei rapporti e piti s'approfondisce sul vivo di 
ciascuno, piti l'uomo vien fuori se stesso. 

L'uomo in comunione con l'altro, con tutti: questa è l'umanità. 

La struttura della rivista cerca di favorire la realizzazione dei 
molteplici impegni esigi ti da questo progetto culturale. Dopo l'edi­
toriale, col quale la redazione nel suo insieme prende posizione su 
un argomento di attualità, «Nuova Umanità» dà spazio alle «Ricer­
che», cioè a studi particolarmente legati alla prospettiva esperien­
ziale e culturale della rivista. Con le rubriche «In dialogo» o «In­
contri coi contemporanei» si cerca il confronto con esponenti qua­
lificati delle diverse culture contemporanee e delle diverse religio­
ni. Nei «Saggi» vengono ospitati contributi offerti alla rivista da 
piti parti. La rubrica «Libri» chiude ogni numero proponendo non 
delle recensioni, ma un vero e proprio saggio bibliografico su uno 
specifico argomento, affidato ad uno specialista della materia. che 
traccia lo status quaestionis della problematica affrontata. 

«Nuova Umanità» è una rivista interdisciplinare. La pluralità 
degli argomenti che essa affronta non vuoi essere superficialità di 
approccio, né rappresenta il rifiuto della trattazione specialistica; 
vuole essere invece lo specchio, attraverso una riflessione culturale 
non settoriale, del travaglio umano vario e ricco e dell'adesione in­
tima e convinta ad esso, che dieci anni fa ci spinse a iniziare 
«Nuova Umanità», con la convinzione di poter scorgere, dentro la 
sofferente complessità delle vicende mondiali, il nuovo che cresce 
e si comunica. 




